Festa patronale di sant’Abbondio - 30 agosto 1996


Veglia di Preghiera











Introduzione





Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.





Grazia, misericordia e pace 


da parte di Dio nostro Padre 


e del Signore Gesù Cristo


nello Spirito Santo


sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.








Siamo convocati dal Signore come comunità orante in preparazione alla festa di sant’Abbondio. In questa veglia di preghiera ci mettiamo alla presenza reale del Signore per lasciarci interpellare da lui, cercando di scoprire quanto sia importante per noi essere membra vive e vitali della Chiesa. Ogni vocazione cristiana nasce, vive e ha possibilità di realizzazione solo quando si diventa sempre più parte viva e responsabile di una comunità. Per ognuno di noi ciò si avvera se diventiamo pietre vive di questa comunità parrocchiale. 


Sia il Signore a rischiarare il nostro cuore a farci capire l’importanza di essere “un cuor solo e un’anima sola” per essere autentici testimoni della sua Parola.











Canto di esposizione





Il tuo popolo in cammino, cerca in te la guida.


Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo.


Resta sempre con noi, o Signore.








Breve momento di silenzio.








Dagli Atti degli Apostoli  (2,42-47)





I fratelli erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 








Atto penitenziale





La tua Parola, o Signore, ci ha dato un modello di comunità, quella vissuta dai cristiani delle prime generazioni.





I Fratelli erano attenti all’insegnamento degli Apostoli: per noi, o Signore, questo insegnamento è anzitutto la Parola di Dio. Perdonaci se troppo spesso mettiamo la tua Parola in secondo ordine, lasciando emergere prima di tutto la nostra povera parola umana. Perdonaci se abbiamo dato ascolto ad altre parole al di fuori della tua Parola, dimenticando che solo tu “hai parole di vita eterna”. Entra nel nostro cuore, bussa alla nostra porta e risveglia in noi il seme della tua Parola seminato nei nostri cuori!


Kyrie eleison.





I Fratelli erano assidui nella frazione del pane: questo pane, o Signore, è per noi l’Eucaristia. Perdonaci se troppe volte siamo stati superficiali nell’accostarci a te, unico pane di vita. Perdonaci se  tante volte siamo venuti all’Eucaristia “da soli”, isolati, non avendo capito che l’Eucaristia è segno concreto di comunione tra noi. Perdonaci, o Signore, per tutte le volte in cui siamo usciti di chiesa e non ti abbiamo reso testimonianza nel nostro piccolo ambiente di vita, dimenticando il legame tra l’Eucaristia e la vita. Entra nel nostro cuore, bussa alla nostra porta e risveglia in noi il desiderio di accostarci a te con sincera verità.


Kyrie eleison.





I Fratelli erano assidui nella preghiera: troppe volte, o Signore, pensiamo che pregare significa solamente buttar fuori parole dalla bocca; troppe volte, o Signore, le nostre preghiere non vengono dal cuore ma solamente dalla lingua. Perdonaci se abbiamo perso la capacità del silenzio interiore, quel sano silenzio che ci permette di parlare con te, di sentire la tua voce. Perdonaci se a volte abbiamo ritenuto la preghiera un gesto da compiere da soli, dimenticando che le prime comunità pregavano anche assieme, nella comunità e in famiglia, coscienti che la preghiera edifica la comunione. Entra nel nostro cuore, bussa alla nostra porta e risveglia in noi il desiderio di pregare genuinamente, senza mai stancarci.


Kyrie eleison.





I Fratelli mettevano in comune i doni che avevano: frutto della Parola di Dio, dell’Eucaristia e della preghiera è la carità, è condividere i propri beni e i propri carismi. Perdonaci, o Signore, se la nostra carità e la nostra comunione con coloro che vivono accanto a noi è troppo spesso frutto di calcolo e di speculazione, e non tanto gesto squisito di generosità evangelica. Perdonaci, o Signore, se nella nostra comunità parrocchiale non mettiamo a disposizione le nostre qualità, i nostri carismi per il bene di tutti. Entra nel nostro cuore, bussa alla nostra porta e risveglia in noi il desiderio di servirti in tutti coloro che vivono accanto a noi.


Kyrie eleison.





Signore, aiutaci a vivere sempre di più nella nostra comunità come i primi cristiani. Solo così potremmo dire di essere “un cuor solo e un’anima sola”; solo così saremo testimonianza concreta di una vita vissuta secondo la tua Parola.


Tu ci perdoni sempre, quando siamo pentiti di vero cuore: abbi misericordia di noi, perdona i nostri peccati e guidaci alla vita eterna.


Amen.








Canto di ringraziamento (Lodate Dio 782)





Il cielo narra la tua gloria, / le stelle parlano di te. /


La notte e il giorno senza fine, / ritmano il loro canto a te.





Rendiamo grazie a te, o Padre, 


perché riveli la tua gloria


a chi ti cerca in umiltà.





Tu hai parlato a noi, Signore: / la tua parola è verità; /


come una lampada rischiara / i passi dell'umanità.





La tua Parola scese in terra, / il Verbo carne diventò: /


pose la tenda in mezzo a noi / e la tua gloria ci svelò.











Preghiera





La tua cena, Signore, è segno di unità e vincolo di pace. Rendici fratelli in te. Fa’ che formiamo un solo corpo, nutriti di un unico pane.


Un solo corpo, Signore.





Infondi in noi il dono della carità, che vince l’odio e la gelosia, ogni egoismo e divisione:


Rivela al mondo il tuo nome, Signore.





Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.


E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.


E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. (1 Cor 13,1-3)





Silenzio meditativo.





Se non ho la carità non sono nulla.


La carità è paziente, la carità è benigna.





La carità non è invidiosa, non agisce con ostentazione, non si gonfia d’orgoglio.


La carità non offende, non pensa male.





La carità non cerca il proprio interesse, non si adira, non gode dell’ingiustizia.


La sua gioia è il trionfo del bene.





La carità tollera tutto, spera tutto, sopporta tutto.


La carità non avrà mai fine.





Un giorno il dono della profezia, il dono delle lingue, il dono della scienza cesseranno, poiché saremo giunti a possedere ciò che è perfetto.


La carità non verrà meno.





Ora sulla terra sussistono la fede, la speranza e la carità, ma il dono più eccellente è la carità.


Solo la carità non avrà mai fine.





La carità è Dio!


Chi vive nella carità vive in Dio e Dio in lui.





Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutriti con l’unico pane di vita formiamo un cuore solo e un’anima sola. Per Cristo nostro Signore.


Amen.





Breve momento musicale meditativo.








Riflessioni





don Aldo: il prete uomo impegnato nella comunità.


don Donato: il prete uomo della carità.


don Nicola: il prete uomo annunciatore della Parola.











Preghiere di intercessione








Rivolgiamo al Signore Gesù Cristo la nostra supplica: egli è il nostro mediatore presso il Padre. Insieme cantiamo: Ti preghiamo ascoltaci.


	


1. Lettore:	O Padre, tu non abbandoni mai noi, tuoi figli e ci offri sempre la tua misericordia. Fa' che la Chiesa, guidata dal tuo Spirito, sappia riconoscere nella vita di tutti i giorni i segni e i prodigi della tua presenza, e sappia rispondere sempre generosamente al tuo invito di lavorare nella vigna, preghiamo.





2. Lettore:	Tu che chiami ogni uomo a lavorare nella tua vigna, rendici umili e capaci di accogliere chi a prima vista ci sembra lontano da te, perché ha risposto di no alla tua chiamata. Perdona la nostra superbia che ci fa credere di essere dei cristiani di prima classe e fa' che affidandoci unicamente alla tua misericordia ritroviamo la via del ritorno a te, preghiamo.





3. Lettore:	Tu che chiedi un amore più grande a coloro che chiami a seguirti da vicino, sostieni Aldo, Donato, Nicola e i loro compagni di ordinazione, perché animati dalla sapienza e dalla forza dello Spirito annuncino senza mai stancarsi Cristo Gesù Signore, e siano servitori del tuo popolo, preghiamo.	





4. Lettore:	Tu non abbandoni mai il tuo popolo, e malgrado i nostri peccati ci mostri la tua onnipotenza con la misericordia e il perdono. Fa' che la nostra comunità parrocchiale, non priva di difetti e di peccato, nutrita dalla forza del pane della Vita e dalla Parola che salva, sia sempre di più testimone del tuo amore misericordioso per essere di esempio a tutti coloro che chiami nella tua vigna che è la Chiesa, preghiamo.





5. Lettore:	Per mezzo di Gesù, tuo Figlio, ci hai aperto le porte del tuo Regno. fa' che i nostri fratelli e le nostre sorelle defunti, che per mezzo del Battesimo sono stati sepolti con Cristo e sono morti al peccati, possano partecipare pienamente alla gloria della risurrezione, preghiamo.





	O Padre, fonte di ogni bene, ascolta la preghiera dei tuoi figli. Concedi a noi di condurre una vita pienamente ispirata al tuo vangelo, così da essere annuncio efficace e concreto della tua risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.











Benedizione Eucaristica





Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui:


et antiquum documentum novo cedat ritui:


praestet fides supplementum sensuum defectui.





Genitori, genitoque laus et jubilatio,


salus, honor, virtus quoque sit et benedictio:


Procedenti ad utroque compar sit laudatio. Amen.




















Canto finale








Te lodiamo Trinità	


nostro Dio, t’adoriamo;	


Padre dell'umanitˆ,	


la tua gloria proclamiamo.	


Te lodiamo, Trinitˆ,	


per l'immensa tua bontˆ.	








Infinita caritˆ,


santo Spirito d'amore,


luce, pace e veritˆ


regna sempre nel mio cuore


Te lodiamo, Trinitˆ,


per l'immensa tua bontˆ.
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